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PARE RA — 


‘ Alla Camera 


Richiamiamo 1° attenzione dei no- 
stri lettori sull’ incidente sollevato 
dall’ onorevole Zeppa. alla Camera. 
Esso pare destinato a gettare luce 
meridiana sul sistema tenuto dal go- 
verno per lasciar passare la volontà 
del paese. 


Zeppa (deputato di Montefiascone. Ap- 
partiene alla Sinistra). Racconta d’ avere 
sentito, al tempo delle elezioni, che parec- 
chi Sindaci del Circondario di Viterbo non 
forono rinominati per motivi elettorali. 
Egli non credette a tali voci, ma, quando 
si trovò col ministro Zanardelli a Viterbo, 
chiese al sotto-prefetto perchè fossero stati 
esclusi otto sindaci. La riposta testuale 
del solto prefetto è stata questa: « Essi 
erano i migliori sindaci del Circondario, 
ma io non potei riproporli perchè avevano 
propugnata la vostra elezione. Tali ordini 
io li ho ricevati dal Ministero dell’ io- 
terno. ( Sensazione vivissima). 

Nicotera (attenzione). lo non confusi 
mai le questioni elettorali colle politiche, 
aè le politiche colle morali. Ignoro che 
cosa disse il sotto prefetto di Viterbo; 
ma posso assicurare ch’ egli non ricevette 


APPENDICE 
Il ballo di Casa Vitali 


—+trroiiceri—— 


Un ballo, oggi, è un fratto fuori di sta- 
gione, quindi un frutto raro, ricercato, 
saporoso. Dato in un momento, jn cui si 
era creduto di mettere al riposo le accon- 
ciature scollate e gli abiti a coda di ron- 
dine, aveva destato una indicibile curiosità. 
Si andava a gara, si usavano mille inge- 
Due astuzie onde venire nel possesso d’un 
desiderato biglietto d’ invito. Il ballo del 
signor Vitali aveva anche uno scopo giu- 
sto e santo, quello di festeggiare il com- 
Pleaono di sua figlia, una signorina sim- 
patica, cortese, distinta, vivace , istruita 
sodamente ed educata come una princi- 
pessina romana. Il signor Vitali non ha 
voluto che la parentela soltanto dividesse 
questo soave e delicato pensiero, ma an- 
che gli amici ed i conoscenti. Ha mostrato 
così, che, in esso, è molto elevato il senti- 
mepto della famiglia e della ospitalità. 

È stata una festa domestica con tutta 
la sua piacevole e corlese intimità, vale a 
dire, una festa ove ci si è divertiti anche 
essendo afllitti da melanconie quaresimali. 
Proviamo a colorire il quadro. Avverto 
che la famosa « curiosità » è stata profa- 
matamente soddisfatta col cinquanta per 


mai ordini di combattere i sindaci per 
ragioni elettorali, e molto meno di non 
riproporre i sindaci favorevoli alla can- 
| didatara dell’ interrogante. Questi chiede 
| perchè otto sindaci non farono rinnomati; 
sarebbe, iavere, una nuova teoria costitu- 
zionale che un deputato potesse chiedere 
| al potere esecutivo un siffatto conto. (Ap- 
provazione al centro sinistro). Ni si 
permetta dunque di non prestarmi a tale 
teoria. 


Zeppa (vivamente). lo non domando 
perchè furono esclusi quei sindaci; do- 
mando se-il solto prefetto calunoiò il mi- 
nistro, o fa esecatore dei suoi ordini. Il 
ministro assicura che il sotto prefetto lo 
calunniò; ne prendo atto, e mi basta. 

Nicotera. No; fiochè non mi risulti 
direttamente che il sotto prefetto abbia 
| parlato così mi si permetta di non cre- 
derlo ( Movimenti). 

Zeppa ( fortemente) Cito la testimo- 
nianza del ministro Zanardelli e del de- 
putato Cencelli ch’ erano presenti al mio 
colloquio col sotto prefetto. ( Viva sen- 
sazione ). 

Presidente (affrettatamente). L'incidente 
è esaurito ( Agitazione. Conversazioni 
animate. Zanardelli e Cencelli sono pre- 
senli, ma si nota che. maotennero il si- 
lenzio. Nicotera esce rapidamente. Intanto 
sopraggiunge l'on. Depretis). 
—————— ————& 


cento d’ utile. Fu l’unico caso, in cui l'u- 
sura non andò soggetta a mordaci epi- 
grammi od a feroci recriminazioni. 


DACI 

La giornata fu volubilissima ; il vento co- 
miuciò a soffiare; le nubi si accavallaro- 
no ; il termometro discese; i ragni esci- 
rono, arrampiccandosi, dalle loro tele. Alla 
sera il sole si coricò pallido, e la luna 
nascose la sua testa in un cerchio rosso. 
Le muraglie erano umide; i mobili scric- 
chiolavano e i vecchi si lamentavano, tanto 
le loro articolazioni li facevano soffrir: 
Pioverà sicuramente, e chi sa se gli invi. 
tati verranno, — avranno pensato i signori 
Vitali. Alle nove, lampeggiava, e pure, 
come se la serata fosse del mese delle 


valli le signore, avvolte entro bianche 
pelliccie e beduine ovattate, sotto le quali 
si sentiva il fruscio solleticante del raso. 

Come vorrei avere la memoria graffica 
di quei novellieri che, certi di far diver- 
tire il loro pubblico durante tutto un vo- 
lume, vi conducono, grazie al filo d'oro 
e di seta del loro stile, nel laberinto delle 
loro descrizioni ! L’ atrio e la scala erano 
tappezzati ; nelle sale i servitori in livrea 
si mostravano per ogni dove; l’apparta- 
mento elegante e ricco era vagamente e 
splendidamente illuminato ; l’ aristocrazia 


rose, le carrozze lucenti, cogli stemmi e | 
colle cifre intralciate, versavano ad inter- | 


AVVERTENZE 


Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Cen 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 
I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restit 


imi 40 per linea. 
per linea - 4* pagina Cent. 15. 
scono. 


L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


Riprendesi la discussione del progetto 
di legge concernente la pesca. 
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IL RISPARMIO 


Da qualche tempo nomini benemeriti 
ed insigni, con persistenza lodevolissima, 
mirano a diffondere nelle popolazioni — 
l’ idea feconda del Risparmio. 

E fanno opera santa e buona; e sono 
degni degli encomi e della cooperazione 
di tutti gli onesti, perchè, se considerato 
dal lato economico il Risparmio è un 
fattore della Ricchezza, dal lato morale è 
una virtù ; una delle virtù più benefiche 
per gli individui e per l’intero corpo 
sociale, la quale si acquista per mezzo di 
molte oneste consuetudini, come la pre- 
videnza, il sacrificio di diverse soddisfa- 
zioni superflue od almeno non assoluta 
mente necessarie, che col tempo possono 
fruttare il cento per uno. 

Ua individuo, sotto il benefico influsso 
di questa idea, non può essere ozioso e 
vizioso; poichè I’ ozio e i bagordì sono i 
più capitali nemici del risparmio. 

Ma pur troppo vi si abbandonano molti 
anche tra gli stessi operai, che più tra- 
viati che cattivi non abbastanza solleciti 
della famiglia, si lasciano trascinare nelle 
osterie, ne’ spacci di liquori, ove talvolta 


e la borghesia si davano la mano; la no- 
bile ed eletta schiera d’ invitati era nu- 
merosissima. 

Si sono contate 60 signore ed un cen- 
tinaio d’ uomini. Girando nelle sale, 5’ u- 
diva un mormorio reciproco di schietta e 
sincera ammirazione. La causerie de salon, 
verso le dieci, pigliò un andamento vivo, 
lesto, piccante. Qua e là si vedevano grup- 
pi di spose e di fanciulle fresche, sorri- 
denti, adorabili. Alcune si mettevano sotto ai 
lampadari. Le loro ricche telette pigliavano 
luce ; i loro volti si accendevano. Gli oc- 


| chi si fissavano con curiosità indiscreta | 


su quei mazzi di figure miniate, di forme 
leggiadre, di lineamenti provocanti ; ecco 
per cui, nei balli le donne amano il mi- 
stero e l'ombra, ma in piena luce. Una 
donna ad un ballo diventa un che di so- 
vrumano ; i suoi occhi brillano di una 
fiamma sirana; la tinta della sua pelle si 
colora vivamente ; i suoi gesti si fanno di- 
gpilosi, il suono della sua voce diventa 
puro, ondullante, metallico; le sale si 
cangiano in uo nido dorato, ed esse si 
mutano în tante gaie capinere : il loro 
cinguettio armonico fa diventare poeta 
anche chi — come me — non lo è. 
i 

Ad un tratto, uo’ orchestra animata, 
briosa, risuonò con movimenti vivaci; il 
sussiego ufficiale si spezzò; i gruppi si 


io una serata danno fondo ai faticosi gaa- 
dagni d’ una settimana. 

Vediamo infatti in quali enormi propor- 
zioni aumenti ogni anno nelle città e nei 
più piccoli paesi il numero delle bettole! 

Per citare un esempio: da un discorso 
che fenne or non ha guari l’on. Sella 


| agli operai della Società di Mutuo Soc- 


corso di Biella, rileviamo che mentre la 
popolazione in quel circondario ‘cresce in 
ragione di 1, 04 per cento all’ anno, il 
numero delle bettole cresce nella propor- 
zione del 13 *|,! Nel 1868 verano nel 
circondario di Biella 450 bettole: alla 
fine dell’ anno scorso 920! 

L’ on. Sella ammette che in quest’ au- 
mento c’ entri per mollo la cresciuta a- 
giatezza ; ma osserva che è doloroso per 
contro il constatare con quale dolorosa 
lentezza si videro aumentare le divere fonti 
del Risparmio, il quale giunge appena a 
mezzo milione in un circondario ove si 
distribuiscono più di sei milioni alari 
all’ anto, soltanto fra la. popolazione ma- 
nifaturiera. 

L’ idea del risparmio noo è ancor dun- 
que radicata in Italia — ed è suprema 
necessità il volgere le più vive sollecitu- 
dini a diffonderla specialmente negli o- 
perai. 

lo loghilterra i più liberali pubblicisti 
e gli uomini di Stato più illustri studiano 


sciolsero; la festa pigliò il volo fino alle 
due. Un ricco buffet satollò i nobili ap- 


| petiti di quei signori. Fa un vero bivacco 


galante. Alle 3 la festa riprese il volo con 
più animo. 

11 cotillon riusci pieno di brio, di gaiezza, 
di spirito. Tulti partirono contenti, felici, 
anche quelli cui la sorle non regalò un 
fiore e fece cavalieri, e, pensarono, credo, 
alpari di me, che il vero piacere è come 
un buon libro : quando si giunge alla fine, 
si prova il desiderio di ritornare alla pri- 
ma pagina. 

Certamente che dominatori di questo 
mondo che si è tanto divertito, ci vogliono 
delle persone ammodo come i sigoori Vitali, 
e, regina di simile feste domestiche, una 
padroncina di casa adorna delle grazie del- 
l'ingegno e dolla persona, la quale sappia 
far rivivere un poco di conversazione 
colta per occupare gl’ intermezzi, avvicen- 
dando alla danza la diffusione delle idee. 
Dio voglia che un giorno ci venga rega- 
lato nella signorina Vitali una di quelle pa- 
drone di casa delle quali se ne va, tutti i 
giorni, perdeado — purtroppo — i pochi 
modelli, 

Credo sia questa una delle ragioni per 
cui la vita del salone è ormai scomparsa. 
Signor Vitali, com’ è bello un lampo nelle 


tenebre !.. 


tale materia — e tutti convengono che 
per riuscire a scopo così santo, è d’ uopo 
introdarre qualche riforma radicale nelle 
leggi e nei regolamenti che vigono per le 
osterie e le botteghe ove si fa spaccio al 
minuto di bevande spiritose. 

Anzi, di questi giorni dai più diffusi 
giornali inglesi si discute la questione se 
non converebbe affidare allo Stato il mo- 
nopolio dello spaccio delle bevande alcoo- 
liche, come si usa tra noi per il sale, pel 
tabacco e la carta bollata! 

Con buona pace di quei stimabili perio- 
dici, ci pare che il rimedio sarebbe peg- 
gior del male. 

Guardiamoci sempre dalle esagerazioni ! 

Conveniamo anche noi che si possa, an- 
zi si debba apportare delle utili riforme 
nei regolamenti per gli spacci di vini e 
liquori. Ma a questo solo deve limitarsi 
l’ ingerenza governativa : la polizia badi a 
cui concede l' autorizzazione; le Commis- 
sioni d’igiene badino alla merce messa in 
vendita; ecco quanto basta per ottenere 
dei buoni risultati. 

Forsechè eserceodo il governo quelli 
spacci, potrà inculcare negli operai |’ idea 
del Risparmio ? 

No.... perchè è questione d’ educazione. 

li mezzo più ovvio, a parer nostro, sa- 
rebbe quello di migliorare le condizioni 
delle classi operaie, specialmente di quelle 
più povere. 

Come potrebbesi diffondere l’idea del 
Risparmio fra individui che non hanno il 
necessario. 

Ai poveri generalmente prevale l’uso 
di pensare coll’ elemosina. 

« Ma — come dice otlimamente il Les- 
sona — la vera beneficenza non deve con- 
sisteré nel fare l’ elemosina : consiste nel- 
Y' ispirare alle classi inferiori il rispetto 
di se stessi, il sentimento della dignità 
umana e l’amore al lavoro, più coll’esem- 
pio che colle parole. 

« L' avvenire dello incivilimento è in 
‘nano delle classi operaie. Se queste si ab- 
bandoneraano alle teorie scolastiche , con 
cui molti cercano di allettarle, se si met- 
teranno in ostilità permanente contro le 
classi superiori, sarà la rovina di tutti. 

« Noo esclamate che questo è impossi- 
bile 1 

« Tebe, Atene, Ispahian, nov sono più 
che nomi : non potrebbero un giorno es- 
sere nulla più che nomi Londra, Berlino, 
Parigi, Nuova-York, Roma e Firenze ? 

« La forza delle nazioni è nel lavoro, 
nella coltura, nella virtù, nella moralità , 
nell’ onestà delle classi operaie. 

Ha ragione l’egregio Lessona : la forza 
delle nazioni è nel lavoro. 

Ma perchè le classi operaie non si la- 
scino allettare dalle teorie scolastiche, che 
già invadono il campo in Germania spe- 
cialmente ed in Francia, è duopo che que- 
sto lavoro riesca per esse più fecondo: 
è d’ uopo che con esso possano, oltre al- 
le pecessità della vita, pensare anche al 
risparmio, che mena all’ indipendenza , il 
più prezioso di tutti beni. 

Ma questa fecondità di lavoro, o per 
meglio dire, questa maggiore ricompensa 
al lavoro, non si avrà finchè non ci ac- 
cingeremo sul serio a fare sì che armo- 
nizzino fra loro, in una concorde parteci- 
pazione, il capitale, il talento e il lavoro. 

Senonchè , ci avvediamo che or ci toc- 
cherebbe varcare i limiti che ci siamo pre- 
fissi nel presente articolo sul Risparmio. 

La questione è seria ed importante, e 
merita d'essere studiata con attenzione 
ed amore. 


Le riforme della Ricchezza Mobile 


Sulle idee che 1° on. Depretis ha 
circa le riforme tributarie e più spe- 
specialmente circa quelle che in par- 
ticolare si riferiscono alla Ricchezza 
mobile, troviamo nel Roma di Na- 
poli i seguenti dettagli, che gli ven- 
gono comunicati dal suo corrispon- 
dente romano. 

Richiamiamo su queste notizie l’at- 
tenzione dei lettori, mentre faccia- 
mo voto che le riforme abbiano un 
carattere di serietà, se si vuole dav- 
vero migliorare la posizione del con- 
tribuente, il quale dopo tanto voci- 
ferare che si è fatto, è in diritto di 
aspettarsi qualche cosa di meglio che 
delle pure innovazioni di forma. 

Dopo di che lasciamo la parola 
al corrispondente del foglio demo- 
cratico napolitano : 

< Da più giorni vi telegrafai e poi vi 
serissi cho il Depretis avrebbe quanto pri- 
Ma presentato un progetto di riforma alla 
tassa di ricchezza mobile. 

Ho visto che un giornale costi ne ha 
dette anche alcune particolarità; ma dal 
modo come le ha annunciate, si vede che 
non ha potuto avere sott’ occhio il testo 
delle disposizioni di cui parla. Ora io pos- 
so dirvi che la riforma annunciata non ha 
per nulla la importanza che pare le si sia 
voluto attribuire. 

Ecco come stanno le cose. La commis- 
sione nominata dal ministro Depretis per 
fare un progetto di riforma alla legge 
sulla Ricchezza mobile non potè vedere 
accettate ancora le sue proposte. Non quel- 
le dei deputati Ruggeri e Leardi, di sini- 
stra, non quella del senatore Plezza, nou 
quella del Corbetta di destra, noo quella 
del Plebano del centro. 

Il ministro delle finaoze ha aggiunto ai, 
componenti la commissione suddetta i 
commendatore Mazza, ferendario presso il 
consiglio di Stato. Costui ha presentato ua 
suo progetto, che è forse quello di cui si 
è parlato. In esso è detto : 

1. Che le tassaziooi si farebbero per 
classi, il che vuoi dire che si farebbe quel- 
lo che ora si fa in virtù delle circolari 
esistenti. 

2. Che sui redditi imponibili minimi si 
detrarrebbe una somma, fa cui imposta 
varierebbe dai 60 centesimi alle 10. lire 
I’ anoo, 

3. Che quando la tassa avrà raggiunto 
a 100 milioni, il dippiù varrebbe a ribas- 
sare l’ aliquota. 

Dalle notizie che ho, credo che le idee 
del ministero sieno diverse. Imperocchè 
non sarebbe serio chiamare riforma quel- 
la per la quale la classe più misera della 
popolazione continuerebbe a stare sottopo- 
sta alle molestie dello accertamento e del- 
le fiscalità attuali, e solamente si verreb- 
be ad avere una diminuzione di una, di 
cinque lire l’anno, e di 60 centesimi ! 

Più : è noto che secondo il graduale 
sviluppo della tassa di Ricchezza mobile 
essa ha progredito in media di tre milio- 
ni l’anno, sicchè per giungere ai cento 
milioni di cui si parla ci vorranno quat 
tordici anni ! 

lo non so quello che farà la commis 
sione : essa è chiamata a radunarsi per 
uo’ ultima volta per dare il suo parere in- 
torno a questo disegno. 

A quanto però dicesi, il ministro delle 


ETTA FERRARESE 


finanze, che ha le migliori intenzioni di 
questo mondo, si persuaderà della neces- 
sità di elevare il minimum imponibile, 
che è uno dei punti sui quali è d' accor- 
do la commissione creata da lui. » 


— La Capitale dal canto proprio 
scrive : 


< Alle notizie diffuse sulle riforme tribu- 
tarie va fatta la tara, e sembra che quel- 
le almeno riguardanti la ricchezza mobile 
siano per ora poco più d’una speranza. 
È vero che la commissione governativa 
incaricata di proporre le riforme venne 
convocata uo’ ultima volta in questi gior- 
ni, ma l’ unica delle radicali rinnovazioni 
che ha probabilità d’ essere accettata dal 
mibistero è l'elevazione del minimum im 
ponibile, per la quale la commissione i 
siste, mentre il ministro delle finanze non 
vi si è opposto sinora che per ragioni di 
opportunità. 


Pe 
Notizie Italiane 


ROMA 18 — leri sera è giuoto con se- 
guito, il Principe Carlo'di Prussia ed ha 
preso alloggio all otel Bristol. 


— Confermasi che l'on. Correnti ha 
acceltato la segreteria dell'ordine mauri- 
ziano collo stipendio di 25 mila lire. 


GENOVA — leri l’altro notte a S. Qui- 
rico presso Pontedecimo una intiera fami- 
glia composta della zia in età di 76, an- 
Di, di un nipote di 34, e di una domesti- 
ca di 72, veniva barbaramente uccisa a 
colpi di scure nel capo mentre era im- 
mersa nel sonno. 

Il capo di famiglia era tenuto per uo- 
mo daanaroso, ed il movente del feroce 
assasinio fu senza dubbio il farto, tanto 
più che si trovò rovistata tutta la casa I 
cadaveri delle iofelici vittime furono tro- 
vati a terra e l’uomo era legato ciò che 
fa supporre che vi sia stata resistenza, 


MILANO — Si dice che nel giorno 2% 
corrente si farà il trasporto delle ossa dei 
martiri del 6 febbraio. 


Notizie Estere 


RUSSIA, 148 — Il corrispoadente di 
Pietroburgo della Politische Corrispon- 
denz telegrafa : 

Il generale Ignatieff è quì giubto, ed 
è stato subito ricevato dall’ Imperatore. 
Ha pure conferito col principe Gorischakofî. 

Tutte le voci sparse sul ritiro del gran 
cancelliere sono prive di fondamento, co- 
me pure quelle che pretendono il quartier 
generale sia tolto' da Kischenieff e portato 
ad Odessa, 

L’ ammiraglio Popow che ha ispeziona- 
to a Nikolajeff i « Monitors » che sono di 
stazione colà, è ritornato qui. 

La situazione è molto tesa. 

Don Carlos giunse a Pietroburgo il 12 
corrente dopo aver visitato il quartier ge- 
nerale dell’ esercito del sud. 


SERBIA — Belrado 17. — La Scupci- 
na discuterà in sedula segreta solamente 
la questione di pace. 

La popolazione si manifesta contraria 
alla continuazione della guerra. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta I/fficiale del 14 Febbraio 
conteneva : 

RR. decreti che convocano i collegi e- 
lettorali di Teano, Caccamo e Bozzolo per 
il 4 marzo. Occorrendo ballottaggi, essi 
avranno luogo l'{1 dello stesso mese. 

R. decreto che approva il nuovo statu- 
to della Cassa di risparmio di Fabriano, 
provincia di Ancona. 


— Quella del 15 recava: 

R. decreto, che separa il comune di Fo- 
rino della sezione elettorale di Monteforte 
Irpino e ne forma una sezione distinta del 
collegio di Avellino. 

R. decreto, che separa il comune di Nu- 
sco dalla sezione di Bagnoli Irpino e ne 
forma una sezione distinta del collegio di 
3. Angelo dei Lombardi. 

R. decreto, che aumenta il ruolo orga- 
nico del personale amministrativo delle 
carceri. 


— E quella del 46 portava: 

R. decreto, che approva i ruoli organici 
speciali delle regie Università. 

R. decreto che istituisce presso la pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri una 
Commissione coll’incarico di rivedere i 
ruoli che accompagnavano la Relazione 
ministeriale del 23 novembre 1876. 


———214#=<Z<=tRA..—@ 
Cronaca e fatti diversi 


Cronaca del Manicomio 
provinciale. — Anche in quest'an- 
no, come negli anni scorsi, seguendo l’a- 
so adottato nei migliori Manicomi d’ Ita- 
lia e fuori, abbiamo date ai nostri malati 
due feste carnevalesche. — Nella prima 
(26 gennaio), a cui presero parte tutti î 
malati che dalla festa non potevano ritrar- 
re danno veruno, ed a cui non iaterven- 
nero che le famiglie degl’ impiegati e de- 
gli addetti allo Stabilimento, si estrasse a 
sorte un regalo di vario valore per ogni 
malato, consistente in qualche cosa di man- 
gereccio o di altrimenti atile, si cantaro- 
no diversi cori col concorso della Socie- 
tà orfeonica ferrarese, che gentilmente 
prestò senza compenso |’ opera sua e si 
ballò negl’ intermezzi. La festa incomincia 
ta alle 7 pom. si protrasse sino alle 11 
pom. — La seconda festa poi, che ha avu- 
to luogo la sera del 9 febbraio, è stata 
onorata dall’ intervento di molte signore e 
sigoori della città; dei malati ve ne faro- 
no ammessi solo 58 fra uomini e donne, 
cioè i più tranquilli, quelli che nel corso 
dell’ anno erano stati più laboriosi, ed i 
più disciplinati; molti di essi, e ciò 
per appagare un loro vivo desiderio, ers- 
no vestiti in abito da maschera. Questa se- 
conda festa, benchè come |’ altra di breve 
durata, riusci brillantissima ; i nostri ma- 
lati apparentemente coofusi fra la folla 
degli estranei all’ asilo, si sentivano come 
liberi, dimenticavano la loro sventura e si 
leggeva loro in volto la soddisfazione del 
vedersi come riamessi a far parte del con- 
sorzio umano. Le gentili sigoore e i signo- 
ri intervenuti ci hanno poi mirabilmeate 
secondati nel far sì che la festa riuscisse 
divertente ed utile per i nostri malati; la 
amorevolezza e la nessuna diffidenza con 
cui conversavano con loro, le parole gaje 
con cui dissipavano nei medesimi qualun- 
que residao d’ idee tristi, ci hanno giu- 
stamente soddisfatti, e ci hanno fatto me- 
no invidiare le briose feste che sì di fre- 
quente si danno nei Manicomi della Ger- 


mania e della Svizzera, ed in alcuni altri 
d’ Italia, dove con l’ intento di far cosa 
grata ai poveri malati, e di portare per 
una sera nel manicomio quel mondo, da 
cui gl’ infelici mentecalti sono divisi, ac- 
corrono e le prime autorità del paese e la 
parte eletta della cittadinanza. Noi non 
abbiamo avuto, è vero, come in alcune fe- 
ste del celebratissimo Manicomio d’Illenau, 
il concorso di principi e principesse coro- 
nate, nulla vi è stato di u/ficiale, ma l’af- 
flueoza di belle e gentili signore, il con- 
corso di egregi uomini della città, ci ha 
mostrato come anche fra noi sieno abba- 
stanza modificate le antiche idee che si 
avevano sui manicomii, sui meniecatti e 
sulla cura ad essi dovata, e ci fa spera- 
re, che non ne mancherà il loro gentile 
concorso, quando ad essi faremo appello 
per un’ opera di beneficenza, che ha già 
alligoato in tutti 1 paesi civili, quale la 
Società di patrocinio per î convalescenti 
o guariti da pazzia dimessi dal Manico- 
mio. — Terminiamo queste brevi notizie 
sulle nostre feste, dichiarando, che per 
esse nessuna spesa ha incontrata l’ Ammi- 
nistrazione provinciale, e ringraziando gli 
egregi componeati |’ orchestra, che gra- 
tuitamente hanno prestata | opera loro. 
(Dal Bollettino del 16 febb.} 


nî agli operai adul 
tî. — Questa sera alle ore 6 1]2 il sig. 
Dottor Antonio Bottoni terrà lezione sul- 
l'argomento « Roma alla conquista d' I- 
talia. » 


Riceviamo e pubblichiamo : 
Egregio sig. Direttore 


Appena ieri mi fu dato leggere una 
Cronaca Giudiziaria, pubblicata Lunedì (11 
febbraio corrente) nel giornale L’ /ndi- 
pendente, n. 6; nella quale Cronaca si 
rende estesa relazione di una causa da 
me discussa nel giorno 8 febbraio avanti 
il nostro Tribunale in contradditorio del 
mio illustre collega, il prof. Busi. 

Ringrazio il Cronista Giudiziario del- 
l'Indipendente, — e il collega avvocato 
Domenico Borsatti per Lui — delle frasi 
lusinghiere di cui volle onorarmi in que- 
sta occasione; ma non posso ringraziarlo 
del segueote periodo; però il prof. Tur- 
biglio, visto alla presidenza Morosini, 
non si azzardò di proporre, eome nellu 
causa Storari-Campi, l'eccezione che 
scomparso il reato non, può il Tribu 
nale indagare se il falto sia 0 no vero, 
ed abbia 0 no arrecato danno, occu- 
parsi cioè di una questione prettamente 
civile. 

Per quanto mi ripugni e disapprovi l’uso 
di far servire un giornale locale a censu- 
rare i Giudici per le sentenze che a qual- 
che Curiale possono essere malevise, non 
posso però lasciare che il mio nome serva 


al collega redattore dell’ /ndipendente per | 


istampare cosa affatto difforme dalla verità. 
Nella causa Storari-Campi, l’avv. Bor- 
satti appellò come parte civile da una 
sentenza assolutoria dell’ imputato da me 
difeso, e sì limitò a domandare in sede 
d’appello penale i danni civili  soferti 
dal querelante. il Tribunale respinse (e 
come poteva non respiogerla ?) la domanda 
dell’ avv. Borsatti, il quale, accettando la 
sentenza appellata nella parte in cai dichia- 
rava non esistente il reato, non poteva poi 
domandare in sede penale i dannì deri- 
vati da un reato che non esisteva più. E 
così giudicando, il Tribunale non faceva 
che conformare la sua sentenza alla con- 
corde Giurisprudenza della Cassazione di 
Torino (11 Aprile 1874) e della Corte 
d'Appello di Venezia (30 Aprile 1874). 


GAZZETTA FERRARESE 
_—— —_——-——-rrrrrrr_ rr —--rrrrr re —v—rr_r__— 


Se io non risollevai la stessa eccezione 
contro l’ avv. Busi, nella causa di cui parla 
la Cronaca dell’ Indipendente, egli è per- 
chè l'avv. Basi, nel suo appello e nelle 
sue conclusioni a favore dell’Appalto del 
Dazio Consumo, seguì il vero e solo pro- 
cedimento insegnato dalla Legge negli 
appelli della Parte civile contro le seo- 
tenze penali di assolutoria. 

L'avvocato Busi appellando domandò 
che il Tribunale dichiarasse la esistenza 
del reato, contro la sentenza appellata che 
ne giudicava la inesistenza ; ed una volta 
dichiarata la inesistenza del reato, V’Ap- 
pellaote veniva a far richiesta dei danni 
derivati dal reato stesso al querelante. 

Parmi si debba scorgere a prima vista 
come il procedimento seguito dal Collega 
Busi sia perfettamente regolare, e come 
pertanto io non potessi sollevare contro 
di esso la eccezione che mossi contro al- 
l'altro collega nella causa Campi-Storari. 
Spero quindi che il collega redattore della 
Cronaca Giudiziaria, meglio ponderando 
la cosa, rilirerà la insinuazione conte- 
nuta nel periodo dell’ Indipendente, che 
ho sopra riporlato : per il che faccio ap- 
pello alla di lui lealtà. 

Sono dolente di essere stato trascinato 
a mischiarmi in una polemica che credo 
disdicevole alla dignità di cui deve essere 
circondata la ‘magistratura in un libero 
paese; ma non lo feci per correggere 


apprezzamenti di diritto, dei quali l’ /ndi- | 


pendente può conservare la. esclusiva li- 
bertà e responsabilità ; lo feci solamente 
perchè gli apprezzamenti giuridici del- 
l' Indipendente non basassero — per 
quanto almeno mi riguarda — sopra un 
patente travisamento dei fatti. 

Ringrazio Lei, egregio sig. Direttore, 
della cortese ospitalità accordatami per 
questa rettifica. 

Ferrara li 20 febbraio 1877. 
Dev.mo 
G. Tursicuio. 


Giornale delle Bonne. — 
Abbiamo sett’ occhio l’ultimo numero di 
questo periodico di mode e lavori fem- 
minili che esce da nove anni a Torino. 
Ha modelli, ricami, figurini colorati e 
quanto può interessare uo’ elegante si- 
gnora. L’abbuonamento non costa che 
lire otto per tutto l’anno col regalo del 
recente ed applaudito volume: La Gente 
per bene, Leggi di convenienza sociale, 
della Marchesa Colombi. — Chi desidera 
abbuonarsi, oppure brama ricevere mag- 
giori schiarimenti, si rivolga alla Direzione 
del Giornate delle Donne, Via Po, N. 1, 
piano 3° in Torino. 


IL’ Ingegneria civile e le 
Arti Industriali. — È pubblicata 
la dispensa di gennaio (Anno III) conte- 
pente : 

Programma — Ai nostri Colleghi. 
Architettura civile — La nuova Chiesa 
della Madonna del Suffragio in Torino 

(con due tavole litografate). 


Costruzioni murali — Regole pratiche 
per determinare la grossezza delle pile 
pei ponti. 


Meccanica applicata — Il Regolatore a 
forza centrifuga, detto Regolatore-Co- 
seno (con qualtro incisioni nel testo). 

Materiale ferroviario — Sui diversi si- 
stemi di riscaldamento per le vetture 
di qualsiasi classe, esperimentate sulle 
principali ferrovie d’ Europa. 

Motori a fuoco industriali — Le pic- 
cole motrici ad aria calda del sistema 
Rider (con due incisioni nel testo). 

Necrologia — \l barone Valtershausen. 


Bibliografia — Programma della R. Scuola 
d’ Applicazione per gli logegoeri in 
Roma, per l’anno scolastico 1876-77. 
— Lezioni di statica grafica — Della 
macchina Marsdeo per la spezzatura dei 
ciottoli. 

R. Scuola d' Applicazione per gli Inge- 
gneri in Roma — Elenco dei laureati 
nell’ anno 1876. 

R. Scuola d' Applicazione per gli Inge- 
gneri in Torino — Classificazione de- 
gli Allievi che ebbero il diploma di 
laurea nell’ aono 1876. 

Abbuonameato annuo L. 12, sono pure 
in vendita la 1* e 2° annata, al prezzo 

di L. 12 caduna: rivolgersi alla Tip. e 


Lit. Camillo e Bertolero in Torino, Via 
Ospedale, 18. 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
19 Febbraio 
Nascite — Maschi 2 - Femmine, 1 - Tot. 3. 


Nati-Mogri — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 


Monni — Tabacchi Maria di Ferrara, di anni 
68, vedova di Guidoboni Pietro (pneumo- 
nile) — Aretusi Elvira di Ferrara, di anni 
9 e mesi 3 (gastrica verminosa) — Seòn- 
man Gaetano, di anni 70, farmacista, co- 
niugato (paralisi progressiva) — Bregoli 
Rosa di Ferrara, di anni 63, nubile (pneu- 
mopite destra) — Calessi Teresa dì Fer- 
rara, di anni 66, domestica, vedova (ca- 
tarro bronchiale cronico) — Bonfitti Lui- 
gia di Francolino, di anni 47, moglie di 
Barbini Luigi (catarro intestinale cronico). 


Minori agli anni sette N. 2. 
———r————————_______—_—r——é—exk 
(Comunicato) 

1 filarmonici di Codifiume si recarono 
il 5 Febbraio a Roncadigà in occasione 
di una festa di Ballo ivi datasi. Essi ven- 
nero con ogni sorta di geutilezza accolti 
ed ospitati dalla Società Operaia di Mutuo 
Soccorso di Migliarino, come appunto si 
farebbe tra intimi amici; per il che gli 
stessi filarmonici, riconoscenti di tanta 
cordialità loro addimostrata, sentono il 
dovere di porgere ai suddetti soci i più 
sinceri ringraziamenti. 

Alcuni filarmonici 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 19. = Bukarest 18 — Non esi- 
più alcana divergenza fra la Turchia e 
la Serbia, tranne quella sul residente tur- 
co di Belgrado, sulla sua denominazione 
e su le sue attribuzioni. Ckrisda a Matik 
esprimono la fiducia che il trattato di pa- 
ce sarà soltoposto alla retifica della Sca- 
pcina alla sua apertura che avrà luogo il 
26 corrente febbraio. 

Spezia 19. — Sono partite le corazza- 
te Venezia, Roma, San Martino, Vare- 
se Palestro e Affondatore, capitanate da 
Di Monalo. 

Londra 19. — Il Morning Post smea- 
tisce da buona fonte le voci della malat- 
tia del sultano. 

L'iogegoere Mitchell con 80 uwomini, 
che esploravano |’ Abissinia, sono stati 
massacrati. 

Vienna 19. — Rendita austriaca 68 10 
— in carta 62 93 — Cambio su Londra 
123 70 — Napoleoni 9 86 — Rendita 
nuova in oro 74 20 — Banconote argento 
114 25 


Berlino 19. — Rendita italian — — 
— Credito mobiliare 246 30 


Londra 19. — Cons. ingl. 95 34 278 
— Rendita italiana 7118 a—. 


BORSA DI FIRENZE 


FIRENZE IT 
Rendita italiana . .| 7570 
Oro. . .... .| 2671] 
Londra (3 mesi) ; .| 2714 
Francia (a vista) ; .| 108.50 
Prestito nazionale. .| — 
Azioni Regia Tabacchi] 81525 
Azioni Benca Nazionale] 1995 -- 
Azioni Meridionali. .| 333 — 
Obbligszioni » ; | —— 
Banca Toscana. = 
Credito mobilisre. .| 645 — 


Rendita italiana (prezzi fatti) 77 92 112 f. m. 
BORSE ESTERE 
Parioi 17 19 

Rendita francese 300] 7277 | 7287 

» * 50) 10602 |1C612 
Banea di Francia . . -— {_-_- 
Rendita italiana 5 ojol 71 50 mua7 
Ferrovie Lombarde .| 163 — 
Obbligezioni Tabacchi] — — 
Ferrovie V. E. 1863.| 234 — 

» Romane. .| 73 
Obbligazioni lombar.| 231 — 


«romane .| 239 — 
Azioni Tabacchi . 
Cambio su Londra 

» sull’ Italia 
Consolidali inglesi 


8° 
95 718 

——————————————_——————m 
TaRaccomandiamo ai nostri lettori l’av- 


718 
13116 


7 
95 


viso HA MR WS io quarta pagina. 
a 

Guadagno sicuro e gara.” 
tito di 5 a É@ Lire al giorao ed an- 
che più, per qualsiasi persona ed io 
qualunque paese. Per ragguagli rivol- 
gersi mediante un vaglia di 4 Lira, al 
Signor A. E. Capelli, Via Caffaro, 14, 
Genova. 


(8) 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE tatti ‘senza 
medicine, senza purghe nè spese mo» 
diante la deliziosa Fara di saluto 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Il problema di ‘ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfeitamente risoluto dalla 
importante scoperla della Revelenta Ar: 
ca la quale cconomizza £9 volte il suo prezzo 
altri rimedi col restiinire salute perfetta agli 
gani della digest., ner zi. polm., fegato e membrana 
mucosa, rendendo le forze ri più estenuati, guai 
sce le cattive d'gesitoni (dispepsie), gas 
gastralgie , costipazioni croniche , ‘emorroidi 


glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, gira= 
ne; tintinnar d° orec- 
i, ar 


menti di testa, palpi 
chi, acidità, pituira, nausee e vomiti, dolori 
dori, granchi e spasimi. ogai disordine di st 
maco, del fegato, nerri e bile, insonnie, tos 
astra, bronchitide, tisi (consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento reu- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d’energia nervosa; 26 annì 
d’ invariabile successo. 

N. 76,600 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Bràhan, ecc. 

Cura n. 67,324. 
Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869. 
Da lungo tempo oppresso da malattia neri 

i e, debolezza e vertigini, trova, 
gran vaniaggio con l’ uso di otto giorni della 
Vostra deliziosa e salutifera farina la Revalenta 

Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
ffiecace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 
Notaio Pietro PorcneDDo. 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassari. 
Cura n.° 43,629. S.te Romaîne des Iles 
Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha 
posto termine ai miei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, 
per rendermi l’ indicibile godimento della salute. 
I. COMPARET, parroco. 

Più nutritiva che estratto di’ carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo. prezzo in altri 
rimedi. 

In scatole : 114 di kl. fr. 2. 60; 112 kil. fr. 

il fr. 8; 2 (12 kil fr. 17. 50; 
Biscotti di 
fi 


, 60; A kil. fr. 8, 

Cloccolatte in Polvere 
c«j per 24 tazze 4 fr. 50 
, în Tavolette: per 12 


Pu Barry 0 €.*, n. 9, Via Tom. 

Grossi, Milano, e in tutte le città 

i principali farmacisti e droghieri. 
RIVEND 1: 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Lee 


ni N.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 

Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 

Ravenna Bellenghi 

Rimini A. Legnani e Comp. 

Lugo Momante Fabri. 

Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 
gostino. 

Faenza Pietro Botti, farmacista. 

IBelogna Enrico Zarri — Farm. Veratti detta 

S. Maria della Morte. 

lodena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 

farm. del Collegio. 

Parma A. Guareschi. 

Piacenza Corvi drog. — Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni — P. Colombi farm. 

Reggio Achille Jodi — farm. Negrelli — G. 
Barbieri. 


e l’uso che se ne fa negli 


icgno, sono prova sufficiente 
della loro eflicacia. 


del Ri 


anni di successo, 


Osservare che ogni Scatola porti 
Impressa in eolor rosso la Marca di 
fabbrica. 


Si vendono nelle primarie Farmacie 
d’ ogni Città d' Italia 
al prezzo di LIRE UNA la Scatola 


DEPOSITO in Ferrara alla Farma- 
cia Navarra — Cento Collari — 
Rovico Diego — Apnia Bruscaini. 


IG* HEILTRANE DER 


Dovendo io la conser-| 


vigore all'eccellente vo-|conseguenza un gran mi 
stro Kumys, essendo pri-|glioramento alla mia sa-| 
ma di farne uso stato/lute vi pregherei di farmi 


sco qui un'altra piccola/tanta bottigliette. 
commissione (segue l’or-| E. Hattig 
dine). Osservate bene , Berlin. 


che io da 10 anni in qua| ni 
soffro îl mal di stomaco 


nefico di Ini effetto. 
Franz Rohr 


Stuttgard. Isonno tranquillo e_risto-! 


Avendo consumato ven-[rante. L'appetito non le 

vazione della mia salutelti faconi del vostro E-|manca più. Speditemi il consumo delle prime 

ed il ricupero del miolstratto e sentendo per[quindi (segue l’ ordina-|sei bottiglie fu di tale 
ione). 


Proprietario d'una ti-[ziarvi, Mi fa duopo p 
privo di appetito, vi uni-{la spedizione di altret-/pografia. 


Speditemi compiacente-|applicarvi a tutta possa 
mente dodici bottiglie ;|per renderlo conosciuto 
qualora mi procurassero|in tutte lo sfere della 
Il vostro Estratto Ku-lun sollievo al pari delle!società. 
mentre il vostro estratto|mys ha fatto molto bene quattro ultimamente ri-| 
Kumys mi ha fatto sen-|alla mia moglie la di cui cevuto non vi sarà penna] 
tire l'immediato © be-|salute è molto migliorata.|da poter descrivere l' ef- 

Dopo l’uso di sole tre|fetto di questa prodigiosa, 
bottiglie le è tornato un|bibita. Ì.F. Wendschuh © 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 


presso CAMILLO GROSSI e fratelli 


IN FERRARA 


Via Terranuova N. 23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


AMERICANE 


6 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
Erbe. 


K U M Y hi NOMADEN VOLKER DJ 


Contro la tisi polmonare, le tubercolosi, i catari, le bronchitidi, ecc. 
—— 0000.000001 


Il vostro estratto dopo 


eccellente efficacia, che 


W. Diesbach [non saprei come ringra 


[garvi nell'interesse del- 
—_ l'umanità soferente di 


8. Lowinsky 
Vienna. 


‘abbricante. D 


Vi interesso di farmi] Siccome il vostro E- 


mento nella salute della |commissione). 

nostra figlia nel breve] Katharina Stude 
tempo di nove giorni el Berlin. 
desideriamo continuare — 

la cura con questo ri- 


tutto ces 


rata la sua cera. 
Jos. Eisenkolb servato. 
Maestro Superiore. [ho oramai maggiore di-} 
'sposizione al sonno, ecc. 
H. Muller. 


Provo un vero bisogno dresprimerri i mici rino 
agere il più presto pos-[stratto pregevolissimo do- (graziamenti, perchè gli effetti della cura. del vo= 
sibile N. 36 fiaconi del!po il consumo di tre por-|stro preparato mi sorprendono in un modo asso: 
vostro Estratto Kumys,{zioni si verificò efficace e|lutamente favorevole. 
siccome scorgiamo un|salubre vi pregherei della/tutto în me si è cangiato essenzialmente. — Il 
considerevole migliora-|spedizione di... (seguo la|sonno è divenuto tranquillo — prima non dormiva 

(che sole due ore senza potermi addormentaro il 
resto della notte, mentre ora non mi risveglio, 
neppure una volta durante l' intera notte. — L'af: 
fanno nel respiro ed il brontolio nel petto hanno 
Dopo aver bevuto 4|diminuito e quasi direi (volesse Iddio che non si 
medio, La debolezza ve-|bottiglie del vostro fa-|cambiasse) cho sono del tutto cessati. — Lo spur- 
rificatasi  giornalmente|moso Kumys sono in gra-|go del catarro non è più tanto frequente, sono 
nello ore serali è delldo di comunicarvi che la|scomparsi i sudori notturni — non_ sento” più Ì 
a e l'amma-(tosse si è alquanto cal-|passaggeri dolori dello stomaco — in una parola 
lata ha di molto miglio-|mata, il respiro ha Iuogo|tutto si è cangiato. — Vi impartisco altra. com- 
senza affanno e come mi/missione (segue) dicendomi con vivi ringraziamenti 
venne da voi osservato ,|e distinta stima devoto vostro 


Rapporto alla malattia 


Breslqu. A. Thimm. 


Deposito generale per.l'Ialia presso A. MANZONI © 0. 


NB. Noi ci dichiariamo pronti di assistere gi 


Il relativo Opuscolo con istruzioni si spedisco gratis o franco di porto. 


1 prezzo per bottiglia è di L. 2,5 © — Per l'acquisto di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta 
© contro vaglia postale od assegno di L. 10,6 compreso l'imballaggio, rivolgersi all: 


ISTITUTO KUMYS DI 


Mirano, Corso Vi 


zia, N. 64 
ia Sala, N. 10- Sî vende tanto all'ingr. che al dett. 


ia i ammalati colle nostre speciali informazioni e dopo 
aver avuto il loro rapporto relativamente al procedimento della malattia e l'effetto della cura. 
Nell'interesse del Pu3blico siumo pur disposti di concedere il nostro deposito a Ditte conosciute. 


LIEBIG 


STABILIMENTO BACOLOGICO 


PER LA RIPRODUZIONE DELLE RAZZE INDIGENE A BOZZOLO BIANCO E GIALLO 
pi GIUSEPPE VALLI nacuicoLtorE 
in BACCANELA presso CORTONA (Toscana) 


i premiato con medaglia d'Oro, d’Argento e di Bronzo 
rei ericcii 


IL SEMI BACH che offro il sottoscritto per l’ annata 1877 a bo; 
zolo bianco © giallo, ricco di seta finissima, di bella forma © colore, è quanto di 
meglio si può trovare perchè proveniente da allevamenti ineccezionabili e scevri 
affatto da flacidezza — La semente fu dal sottoscritto confezionata parte a 
sistema cellulare l’ altra industriale, colla massima circospezione , avendo tenuto 
conlo minutamente della sveltezza e bellezza dei bacchi e della scelta delle far= 
falle © dei loro caratteri fisiologici, basati su criteri suggeriti da una lunga pra. 
tica e profonda esperienza. Questo seme con tanta cura confezionato, garantito 
immune da corpuscoli, si offre al prezzo di L. 20 l’ oncia di 25 grammi il celo 
lurare franco di porto, L. 15 l’ industriale, colla caparra di L. 5 all’ atto della 
sottoscrione. 

La consegna di questa o la spedizione, comincia da novembre 76 a tutto marzo 
77, i sacchetti di garzo riposti in apposite scatole sigillate con cera lacca rossa 
di Spagna colle iniziali €. W. munite di un’ etichetta, sulla quale vi sarà l'im. | 

proola di un bozzolo e di una farfalla, colla firma a mano del sottoscritto 


GIUSEPPE VALLI, Bachicoltore, 


Le soltoscrizioni per Ferrara e Provincia si ricevono dal signor ZENI NICOLÒ 
(Via Ripa Grande N: 41). 


Si conserva inalterata 
e gazzosa. 

Si usa in ogni stagione, 

Unica per la cura fer- 
ruginosaa domicilio. 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove |’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deb: 


ANTICA FONTE DI 


PESO! 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti în Brescia o dalle 
| Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antiea Fonte Pejo Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. (O) 


a (4) 
Questa tela è unica nel suo genere, nulla avendo di comune coi tanti 
cerotti che si vendono, ove l° Arnica non c'entra per nulla !! Tal frode essendo assai 
facile usarla in danno di coloro i quali mai noa viddero la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DALLA FARMACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli 
da noi ma in tutte le principali Città d' Europa, dove la Tela Gar- 


già conosciuta, non s 
Jeani è ricercatissima. 

Venne approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI di Torino. Sradica qual- 
Siasi CALLO, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico per le affezioni reumatiche e ost 
tose, sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori alle reni con pordite ca abbesto, 
menti dell’ utero, lombaggini, nevralgie, applicata alla parte ammalata. ne Veli 
Anzitu8 Màpicate di Parigi, 9 Marzo 1870. 

E bene porò l’avvertire come molto altre Tele sono poste i 
che fare colla Tela Galleant; e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate. cena 
quella Gallcani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute © traspira: 
zione ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezione at piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni aevigi. 
giche, e sciatiche, non hanno altra azione che quella del Cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida 
di domandare sempre e mon necettare che la Tela vera Gallcant di Milano — La me- 
Sigima, oltre la firma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a ‘secco: O. Galisani, 
lano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 


Torino, li 2 Febbraio 1868. 


circolazione, che hanno nulla a 


Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 
Ho voluto provare su me stesso, per una ostinata lombaggine, la vostra Tela al- 
I Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo,  anzî più che qualsiasi altro 
Fimedio: cosicchè potei azzardarmi di applicarla ai miei clienti, affetti. dallo stesso, 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risultati, perciò debbo affermare ” che in tali casi, è di 
un effetto sorprendente, e di un’ applicazione facile € per. mulla fastidioso. 
Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile, 


Professore RIBERI. 
ii, Sosta Le 2, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio coniro rimessa di vaglia 
postale di L. 1. 20. 


Contro vaglia postale di IL. 2. 20 la scatola si spediscono franche a domicilio. — Ogni sca- 
tola porta l'istruzione sul modo di usarle. 

Per comodo e garanzia degli ammalati .n vatti È giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La delta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi che possono occorrere in qua- 
lungue sorta di malattie, è ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri 
ehiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Serivere alla Farmacia 24, di Ortivio GiLbBANI, Via Meravigli, Milano. 
REVEANDILORT — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G. B. Boccato — FORLI G. B. Muratori 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanarì farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp;. 
Anget» — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro. Botti, farma- 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte lé città presso le primarie farmacie. 


__—————r__-ere-r cs; 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


